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Ai Dirigenti Scolastici 

delle scuole secondarie  

di 1° e 2° grado statali 

dell’Emilia-Romagna 

 

Ai Coordinatori didattici  

delle scuole secondarie  

di 1° e 2° grado paritarie 

dell’Emilia-Romagna 

 

 

 

Oggetto: Attività educative alternative alle sanzioni disciplinari  

 

Giungono a questo Ufficio, dalle scuole dell’Emilia-Romagna, sia richieste di 

indicazioni su attività che possano consentire la conversione delle sanzioni disciplinari in 

azioni educative, sia comunicazioni di azioni già messe in atto a questo proposito. 

Pertanto, questo Ufficio ritiene possa essere utile raccogliere e rendere pubblica una 

selezione di esperienze realizzate dalle Istituzioni scolastiche in merito, ovviamente che 

abbiano dato riscontri positivi. In allegato si riportano i punti salienti delle disposizioni 

normative relative al tema delle sanzioni disciplinari. 

Le Istituzioni scolastiche che abbiano realizzato esperienze positive di sostituzione 

delle sanzioni disciplinari con attività educative di vario tipo, sono invitate a darne succinta 

comunicazione, corredata da eventuali allegati (note, delibere, modelli…), entro il 14 aprile 

2017, all'indirizzo di posta elettronica uff3@g.istruzioneer.it  , indicando nell’oggetto la 

dicitura  “Monitoraggio attività educative alternative alle sanzioni disciplinari”, percorsi  

significativi di attività alternative alle sanzioni disciplinari. 

 

       

         Il Direttore Generale 

                                                                                                                                   Stefano Versari 
 (Firma autografa, sostituita a mezzo  stampa 

           ai sensi dell’art. 3, comma 2, del  D.lgs. 39/1993) 

 

 

Allegato: Principali norme di riferimento 
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ALLEGATO: 

 

Principali indicazioni normative in merito alle sanzioni disciplinari: 

 

1) Decreto del Presidente della Repubblica del 21 novembre 2007 n. 235 “Regolamento 

recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” che ha introdotto modifiche ed 

integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249 

“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria di 

primo e secondo grado”; nello specifico, l’art. 4, comma 5 è sostituito dal seguente: “Le 

sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 

comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica”. 

 

2) Nota della Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la 

Comunicazione del 4 luglio 2008, n. 3602 avente ad oggetto “D.P.R. n. 235 del 21 novembre 

2007 - Regolamento recante  modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, 

concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, che 

esplicitano, nei principi generali, la funzione educativa della sanzione disciplinare, 

rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 

culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica. 

 

 


